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Giovedì Santo 2020

Ai presbiteri della Chiesa di Milano
In preparazione alla Messa Crismale 2020

Caro confratello,
stiamo vivendo una quaresima strana: il nostro ministero è

limitato da provvedimenti di cautela che impediscono le atti-
vità consuete. Ne restiamo come mortificati, perché la vita pa-
storale, con i suoi molteplici impegni e fatiche, continua ad
appassionarci. Nel clima di apprensione e di incertezza ci aiu-
ta il condividere il nostro ministero presbiterale: nelle celebra-
zioni senza le presenze abituali della gente abbiamo vissuto
più intensamente del solito il nostro essere insieme e la no-
stra preghiera per tutti. La gente è sempre presente nelle no-
stre preghiere e partecipa nella comunione dei santi al gran-
de mistero celebrato nella liturgia e compiuto nella Gerusa-
lemme del cielo.

La convocazione per la Messa Crismale, quando sarà pos-
sibile celebrarla, diventerà il momento in cui potremo veder-
ci tutti insieme per riconoscerci l’unico presbiterio dell’unica
Chiesa ambrosiana. Saremo lieti di incontrarci e riceveremo
abbondanza di grazia per riconoscere la bellezza di essere
preti in questa Chiesa.
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La colletta per la Fondazione Opera Aiuto Fraterno esprime-
rà la nostra appartenenza al presbiterio nell’incrementare quel-
la sorta di cassa comune che consente di soccorrere i con-
fratelli che hanno bisogno di particolari cure e assistenza.

La nostra fraternità presbiterale è chiamata ad esprimersi
anche nella attenzione affettuosa ai preti che non possono
partecipare agli incontri, nelle visite personali, nella condivi-
sione dei momenti di lutto, di malattia, di difficoltà personali.
Ogni situazione è una occasione per quell’incremento di co-
munione fraterna che fa crescere il vigore lungo il travagliato
e affascinante cammino verso la nuova Gerusalemme.

Anche la generosità che si esprime nella colletta del Giove-
dì Santo dice ai confratelli che non potranno essere presenti
alla Messa Crismale: «Noi pensiamo anche a voi, perché ci
siete cari!».

Ringrazio della generosità sempre pronta, della disponibili-
tà sempre attenta, della passione pastorale sempre viva. Rin-
grazio e benedico.

Con ogni buon augurio, con un saluto affettuoso per te, per
i tuoi cari, per la tua comunità.

Milano, Quaresima 2020
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L’Opera Aiuto Fraterno, nata come
Associazione nel 1946 per iniziati-
va del Beato card. Ildefonso Schu-
ster, è trasformata in Fondazione
nel 1996 dal card. Carlo Maria Mar-
tini. Mentre si annunciava in quegli
anni l’aumento numerico dei sacer-
doti anziani, il Cardinale riteneva
utile rafforzare le condizioni di so-
stegno e attenzione al presbiterio
ambrosiano, affidandone la cura al-
la Fondazione.
Nel 2005 il card. Dionigi Tettaman-
zi ha voluto sancire, con un appo-
sito decreto, la prassi di donare in-
teramente all’Opera Aiuto Fraterno
(OAF) il ricavato della colletta del-
la liturgia “In cena Domini” del Gio-
vedì Santo, celebrata in ogni chie-
sa della diocesi.  
Nel corso degli anni, l’attenzione
della Fondazione al clero anziano o
in condizioni di salute precaria si è
consolidata e ampliata. In partico-
lare gli incontri nelle Zone pastora-
li e nei Decanati hanno consentito
di avviare riflessioni sulla concretez-
za della fraternità sacerdotale e di
illustrare le forme di sostegno a fa-
vore del clero. L’attenzione per i pre-
sbiteri anziani e malati avviene nel-
l’ambito della Formazione perma-

nente del Clero, sfondo costante al-
le varie attività e iniziative di cura di
ogni presbitero, nelle più diverse si-
tuazioni e condizioni di vita. La “Set-
timana Residenziale” che da anni
nel mese di giugno è rivolta ai pre-
ti ultrasettantenni, risponde almeno
in parte a questa esigenza. 
L’Arcivescovo ha nominato un pre-
sbitero collaboratore in ogni zona
pastorale, punto di riferimento per i
sacerdoti anziani e malati. L’Incari-
cato del vescovo coordina i collabo-
ratori: essi formano con il Presiden-
te dell’OAF un’équipe che regolar-
mente si incontra per valutare e ri-
spondere alle situazioni più critiche.

LA FONDAZIONE
OPERA AIUTO FRATERNO
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Nella cura dei sacerdoti anziani o
malati è tenuto in rilievo anzitutto il
rapporto personale con ciascun pre-
sbitero attraverso visite al domicilio. 
Vengono poi forniti servizi di con-
sulenza relativa a problemi di vario
genere (fiscali, assicurativi, pensio-
nistici, sanitari, riabilitativi, sociosa-
nitari e socioassistenziali, ecc.); si
offre aiuto nella ricerca di presidi
sanitari per esami e visite speciali-
stiche. Informazioni sulle opportu-
nità e i servizi a disposizione dei sa-
cerdoti sono descritti negli incontri
di Decanato. Essi si riferiscono a:

a) Consulenze
e visite a domicilio

In relazione ai bisogni individuati ven-
gono attivati tutti gli interventi neces-
sari (assistenza domestica diurna e
notturna, assistenza domiciliare in-
tegrata, telesoccorso, ricovero in
strutture riabilitative e sociosanita-
rie, ecc.). La firma di un consenso
informato per il trattamento dei dati
sulla salute del sacerdote consente
all’OAF di operare a suo favore.

b) Interventi economici 
La Fondazione si adopera per atti-
vare l’accesso ai contributi di enti

pubblici (es: Regione Lombardia)
e/o assicurativi (Polizza Sanitaria
I.C.S.C./Cattolica Assicurazioni e
Piano Assicurativo Arcidiocesi Am-
brosiana/Cattolica Assicurazioni);
inoltre interviene economicamente
nei casi di necessità, quando le ri-
sorse a disposizione non sono suf-
ficienti a garantire i sostegni neces-
sari.

L’OPERATIVITÀ DELL’OAF: 
INFORMAZIONI E CONSULENZE AI SACERDOTI
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Polizza assicurativa nazionale
(Polizza Sanitaria I.C.S.C./ 
Cattolica Assicurazioni)
La polizza sanitaria sottoscritta dal-
l’Istituto Centrale Sostentamento del
Clero e Cattolica Assicurazioni pre-
vede, per ogni sacerdote, il paga-
mento per le seguenti prestazioni:
• Ricovero Ospedaliero non solo

per interventi chirurgici, ma an-
che per cure mediche;

• Interventi chirurgici in ambula-
torio o in regime di day-hospital;

• Spese sostenute nei 90 giorni
successivi o a un ricovero op-
pure ad un intervento in day-ho-
spital purché connesse alla stes-
sa patologia che ha causato il ri-
covero/ intervento, per “Esami -
Medicinali - Spese mediche ed
infermieristiche, Trattamenti fisio-
terapici o Rieducativi, Cure ter-
mali”. Tali prestazioni sono rim-
borsate con un massimale di €
5.165,00 per assicurato ed anno
assicurativo;

• Spese sostenute nei 45 giorni
precedenti a un ricovero oppu-
re ad un intervento in day-hospi-
tal purché connesse e propedeu-
tiche al ricovero/intervento, per
“Analisi e Esami Diagnostici”. Ta-

li prestazioni sono rimborsate con
un massimale di € 5.165,00 per
assicurato ed anno assicurativo;

• Lungodegenza il ricovero per pa-
tologie non sufficientemente sta-
bilizzate dal punto di vista clinico
che necessitano assistenza sani-
taria/infermieristica continuativa
in ambiente ospedaliero al fine di
una stabilizzazione clinica e del
raggiungimento di un maggior
grado di autonomia: rimborso
per i primi 10 giorni con possi-
bilità di richiederne ulteriori 10 gg,
qualora la patologia lo renda ne-
cessario, previo parere del medi-
co legale dell’Assicurazione;

• Alcune Prestazioni Sanitarie
Specialistiche eseguite anche in
ambulatorio o in regime di day-
hospital (quali Ecografia - Tac -
Elettrocardiografia - Doppler - Dia-
gnostica radiologica - Elettroen-
cefalografia - Holter - Risonanza
magnetica nucleare - Scintigrafia
- Cobaltoterapia - Chemioterapia
- Laserterapia - Telecuore - Diali-
si - Litotrissia - Elettromiografia -
Indagini endoscopiche - Indagi-
ni computerizzate: del campo vi-
sivo, topografia corneale, pachi-
metria; mineralometria ossea).

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 
PER OGNI PRESBITERO

8



Tutto ciò che non è compreso in
questo elenco (ad esempio tutte
le Visite specialistiche, le Analisi
del sangue, le Cure dentarie, ecc.)
non è rimborsabile;

• Assistenza Domiciliare per sa-
cerdoti non autosufficienti - pre-
via valutazione da parte di un me-
dico legale incaricato dalla com-
pagnia assicurativa: rimborso del-
le spese documentate (busta pa-
ga, fattura...) sino ad un massi-
mo di € 33,00 al giorno oppure

un indennizzo pari a € 22,00 gior-
nalieri;

• Assistenza Ospedaliera da par-
te di personale non appartenen-
te all’organico dell’istituto di cu-
ra, necessaria a seguito di “Ictus
cerebrale con paralisi anche par-
ziale; Infarto acuto del miocar-
dio; tumore in fase terminale; in-
terventi chirurgici demolitivi; sta-
to pre-agonico o di coma da qual-
siasi causa determinato”: rimbor-
so delle spese sostenute e do-
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cumentate con un limite massi-
mo di € 52,00 al giorno e per un
periodo di 60 gg per ciascun sa-
cerdote e per ciascun anno as-
sicurativo se l’assistenza è pre-
stata da infermiere professiona-
le, oppure un indennizzo pari a
€ 36,00 al giorno in caso di as-
sistenza prestata anche da un fa-
migliare;

• Assistenza ai sacerdoti non au-
tosufficienti ricoverati presso ca-
se di riposo e case del clero:
rimborso forfettario di € 21,00 al
giorno; 

• Assistenza Temporanea nel ca-
so in cui il sacerdote si trovi nel-
le condizioni per cui abbia diritto
all’assistenza per un periodo in-
feriore a 45 giorni, riceverà un im-
porto pari a € 22,00 al giorno per
il numero dei giorni in cui l’assi-
stenza si è resa necessaria, se-
condo quanto stabilito dal medi-
co fiduciario della compagnia;

• Rimborso spese per acquisto
protesi (sono escluse le protesi
dentarie): per una Protesi sosti-
tutiva di un Arto spetta un rimbor-
so di € 4.000,00; per Protesi acu-
stiche il rimborso è di € 2.000,00
(in presenza di un deficit acusti-
co uguale o superiore a 65 deci-
bel sulla media frequenze di 500,
1000, 2000 Hz, previa esibizione
di esame audiometrico vocale e
tonale, impedenziometria effettua-

ti preferibilmente presso struttura
ospedaliera pubblica, con riser-
va comunque di visita di un me-
dico legale della Società che ne
attesti l’effettiva necessità); per
Protesi Oculari (prescritte dal me-
dico curante conseguenti ad in-
terventi chirurgici per Cataratta,
Cheratocono, Otticopatia) il rim-
borso è di € 775,00 all’anno. 

Pagamento diretto: evita l’onere di
anticipare il pagamento delle pre-
stazioni sanitarie.
Viene riconosciuto solo in alcuni
istituti di cura, ospedali, cliniche e
centri diagnostici denominati strut-
ture convenzionate: l’elenco è di-
sponibile sul sito www.idsc.mi.it nel-
l’Area Sacerdoti - Sezione Polizza
Sanitaria.
Tali strutture convenzionate diretta-
mente esentano i sacerdoti dal do-
ver provvedere al pagamento del-
le spese in quanto il pagamento vie-
ne regolato direttamente fra Assi-
curazione e Struttura Sanitaria.
Il compito di organizzare, autoriz-
zare e controllare queste tipologie
di prestazioni è stato affidato a IMA
ITALIA Assistance Spa. Il sacer-
dote potrà rivolgersi direttamente
alla Centrale Salute in funzione
dalle ore 8 alle ore 18 da lunedì al
venerdì e dalle ore 8 alle ore 12 il
sabato al numero 800.572.572 do-
po che un medico ha certificato la
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necessità di un ricovero o di pre-
stazioni sanitarie extra-ospedalie-
re.
La Centrale Salute verificherà la ti-
tolarità del diritto da parte dell’As-
sicurato alla erogazione delle pre-
stazioni previste dalle condizioni di
assicurazione e ne comunicherà,
telefonicamente o con e-mail, l’esi-
to all’Assicurato. 
Tempi: si ricorda che la Centrale
Operativa IMA richiede 5 gg lavo-
rativi per organizzare i ricoveri pro-
grammati in Italia e il preventivo del-
la struttura, 48 ore per la presa in
carico delle altre prestazioni.

Pagamento indiretto: il sacerdote
sceglie liberamente la struttura, ri-
ceve e paga la prestazione sanita-
ria chiedendo poi il rimborso. 
Il sacerdote individua la struttura
sanitaria dove eseguire quanto pre-
scritto da un medico, scegliendo li-
beramente - in Italia o all’estero -
l’Ospedale, il Centro Diagnostico,
il Medico curante...
Eseguita la prestazione sanitaria,
effettua il pagamento e ne richiede
il rimborso all’Istituto Centrale So-
stentamento Clero, direttamente o
per il tramite dell’Istituto Diocesa-
no.
A tal proposito è utile sapere che
la Fondazione Opera Aiuto Frater-
no gode di canali preferenziali per
il ricovero in alcune strutture. 

Ospedali e cliniche 
non convenzionate
Nel caso di ricovero presso clini-
che non convenzionate la Fonda-
zione si offre come tramite fra la ca-
sa di cura scelta dal sacerdote e
Cattolica Assicurazioni l’Assicura-
zione per avviare le pratiche di rim-
borso.

Polizza assicurativa
integrativa diocesana
Si ricorda che il “Piano Assicurati-
vo Arcidiocesi Ambrosiana” nella
sezione Infortuni e Malattie preve-
de per i “Sacerdoti dell’Arcidiocesi
di Milano che ricoprono incarichi in
Parrocchia (che sottoscrivono il Pia-
no Assicurativo Arcidiocesi Ambro-
siana) con nomina formalizzata, non-
ché per i Sacerdoti dell’Arcidiocesi
di Milano che, pur non rivestendo
incarichi formalizzati, collaborano
con l’Ente medesimo e sono cano-
nicamente residenti nel territorio del-
l’Ente Parrocchia, e che non abbia-
no ancora compiuto l’ottantesimo
anno di età”, il rimborso di altre pre-
stazioni: spese per accertamenti dia-
gnostici e le visite specialistiche sen-
za ricovero, indennizzi per morte da
infortunio, invalidità permanente da
infortunio e malattia e inoltre rico-
nosce al sacerdote non autosuffi-
ciente (al domicilio o in residenza)
un intervento economico giornalie-
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ro di € 50,00 ad integrazione del
rimborso previsto dalla Polizza Sa-
nitaria Nazionale ICSC.
Prestazioni Garantite:
Polizza infortuni: 
- Morte da Infortunio con un mas-

simale di € 50/100.000,00.
- Invalidità Permanente da Infortu-

nio con un massimale di €

50/100.000,00.
- Rimborso Spese mediche da In-

fortunio con un massimale di €

3.000,00.

Polizza malattie:
- Invalidità Permanente da Malattia

con un massimale di € 100.000,00.

- Rimborso Spese per accertamen-
ti diagnostici e visite specialistiche
senza ricovero con un massima-
le di € 1.300,00.

- Assistenza a Domicilio da Infortu-
nio o Malattia con una diaria gior-
naliera di € 50,00 ad integrazio-
ne della Polizza Sanitaria Nazio-
nale ICSC.

Documenti da inviare 
per ottenere il rimborso:
- Nel caso di Ricovero: cartella cli-

nica e fattura (in originale) delle
spese sostenute.

- Nel caso di Prestazioni extra-
ospedaliere: prescrizione medi-
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ca (in copia) e fattura (in origina-
le) delle spese sostenute.

Per ulteriori Informazioni:
Sul sito www.idsc.mi.it nell’Area Sa-
cerdoti - Sezione Polizza Sanitaria
- si possono trovare notizie detta-
gliate oppure ci si può rivolgere al-
l’Ufficio Sacerdoti dell’I.D.S.C. di Mi-
lano, P.zza S. Stefano, 14 - 20122
Milano, tel. 02.76.07.55.304/305 -
sacerdoti@idsc.mi.it.

Convenzioni
Dal 2009 è attiva una convenzio-
ne con le ACLI, per avviare alcu-
ne pratiche: indennità di accom-

pagnamento, amministratore di so-
stegno.
Sono in atto altre convenzioni (con
la Fondazione don Carlo Gnocchi
e con altre Istituzioni) per una sem-
pre più puntuale attenzione al cle-
ro. Sono attivi nuclei dedicati e ri-
servati ai sacerdoti (da 5 a 10 po-
sti letto) in alcune RSA della Dio-
cesi (Lecco, Milano, Gorla Minore,
Malnate, Monza, Cesano Boscone,
Rho, Melegnano, Segrate) e in al-
cune Residenzialità assistite per sa-
cerdoti (Cesano Boscone, Castron-
no).

Patologie prostatiche
Le patologie della prostata si svi-
luppano mediamente verso l’età di
50 anni e sono molto diffuse. L’OAF
ha predisposto un servizio di pre-
venzione, diagnosi e terapia, (check-
up completo di circa 45 minuti) che
può essere attivato presso specia-
listi urologi.

Prenotazione: 
Studio Medico - 8° piano Milano
Via G. B. Pirelli, 27
Cell. 392.8416525
ore 10-13 e ore 15-19

L’Opera Aiuto Fraterno può mette-
re direttamente in contatto il sacer-
dote interessato con gli specialisti
urologi per qualsiasi informazione
e consiglio.
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Indennità di accompagnamento
È un contributo mensile assegna-
to in caso di non autosufficienza/au-
tonomia. 
La Fondazione fornisce informazio-
ni riguardo a tale indennità, eroga-
ta dall’INPS (per ora indipendente-
mente dall’età e dal reddito). L’im-
porto mensile per il 2020 è di €

520,29 (ed è annualmente rivaluta-
to) e di € 930,00 mensili per i cie-
chi assoluti.
La pratica può essere attivata diret-
tamente dalla Fondazione OAF o
attraverso le ACLI o l’IDSC.

Servizi sociosanitari innovativi, 
attraverso voucher sociosanitario
1) La Regione Lombardia ha attiva-

to nuove forme di ADI (Assisten-
za Domiciliare Integrata). Le cu-
re domiciliari si collocano nella
rete dei servizi sociosanitari ter-
ritoriali e garantiscono, alle per-
sone non autosufficienti e in con-
dizioni di fragilità, percorsi assi-
stenziali a domicilio, assicuran-
do la continuità dell’assistenza
tra Ospedale e Territorio. Sulla
base dei bisogni rilevati attraver-
so la Valutazione Multi-Dimen-
sionale (VMD) e considerando il

Coefficiente di Intensità Assisten-
ziale (CIA) - calcolato come rap-
porto tra il numero di giornate ef-
fettive (GEA) e il numero di gior-
nate di cura (GDC) - viene defi-
nito il profilo di assistenza cui
corrisponde una valorizzazione
economica. 
Il valore del CIA può variare da
0 a 1, laddove 0 indica nessuna
necessità di assistenza ed 1 la
necessità di assistenza quotidia-
na.

Il D.P.C.M. del 12 gennaio 2017
(nuovi LEA), per quanto attiene l’A-
DI, sulla base del CIA, prevede la
definizione dei seguenti livelli assi-
stenziali: 
• Livello di base: CIA < 0,14 
• I° Livello: CIA 0,14 – 0,30 (5-9 GEA

ogni 30 GdC)
• II° Livello: CIA 0,31 – 0,50 (10-15

GEA ogni 30 GdC)
• III° Livello: CIA > 0,50

III.1: CIA < 0,75 (16 a 22 GEA
ogni 30 GdC) 
III.2: CIA > 0,75 (23-30 GEA
ogni 30 GdC) 

• Profilo Post acuta in ambito di As-
sistenza Domiciliare: CIA = 1 (da
20 a 30 accessi ogni 15 GdC).

INTERVENTI 
SOCIOASSISTENZIALI E SANITARI
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2) La Regione Lombardia ha attiva-
to altri servizi innovativi che of-
frono soluzioni domiciliari/abita-
tive/residenziali, con caratteristi-
che di protezione sociosanitaria:

2.1 Residenzialità assistita: si ri-
volge ad anziani/fragili residenti
in Lombardia al proprio domici-
lio, di età di norma pari o supe-
riore ai 65 anni, anche con pato-
logie croniche stabilizzate, che si
trovano in condizione di difficol-
tà e/o isolamento per la mancan-
za di una rete in grado di fornire
un adeguato supporto al domici-
lio e che necessitano di supervi-
sione/care management e di pre-
stazioni sociosanitarie in un am-
biente di tipo familiare e/o socia-
lizzante: viene garantito un vou-
cher di € 22,00 al giorno in RSA,
Casa Albergo, alloggio protetto,
comunità alloggio per anziani.

2.2 Residenzialità assistita in
comunità per sacerdoti, reli-
giosi/e il voucher è di € 10,00,
€ 18,00, € 24,00, al giorno.

2.3 RSA aperta. La misura si ca-
ratterizza per l’offerta di interven-
ti di natura prioritariamente so-
ciosanitaria, finalizzati a suppor-
tare la permanenza al domicilio
di persone affette da demenza
certificata o di anziani di età pa-

ri o superiore a 75 anni, in con-
dizioni di non autosufficienza. La
misura si rivolge a: 
- Persone con demenza: presen-
za di certificazione rilasciata da
medico specialista geriatra/neu-
rologo;
- Anziani non autosufficienti: età
pari o superiore a 75 anni, rico-
nosciuti invalidi civili al 100%. 

2.4 Cure palliative
Le cure palliative possono esse-
re erogate dai seguenti nodi:
- Assistenza ospedaliera
- Assistenza in hospice
- Assistenza domiciliare
Si tratta di un complesso integra-
to di cure, erogate da soggetti
accreditati per le Cure Palliative
ed il setting specifico, attraverso
équipe multiprofessionali e mul-
tidisciplinari dedicate (prestazio-
ni professionali di tipo medico,
infermieristico, riabilitativo, psi-
cologico, di aiuto infermieristico-
OSS, assistenza tutelare e soste-
gno spirituale). 
Le cure palliative domiciliari si
articolano in:
• livello base

- interventi rivolti a malati con
bisogni clinici e assistenziali
a decorso stabile e con mi-
nor tendenza a sviluppare
complicanze;

- interventi programmabili.
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• livello specialistico
- interventi rivolti a malati con

bisogni clinici e assistenziali
complessi legati anche all’in-
stabilità clinica e ai sintomi di
difficile controllo, per i quali
gli interventi di base sono ina-
deguati;

- interventi erogati in modo
specifico da équipe multipro-
fessionali e multidisciplinari
dedicate all’attività di cure pal-
liative;

- interventi che richiedono un
elevato livello di competenza
e modalità di lavoro interdi-
sciplinare (il referente clinico
è il medico palliativista).

Bonus e voucher sociosanitari
(definiti misura B1, 
cf. DGR 2862/2020)
Il bonus sociosanitario è un inter-
vento di natura economica, per at-
tivare/integrare prestazioni socio-
sanitarie al domicilio; il voucher è
un titolo di acquisto per prestazio-
ni di assistenza. La Regione preve-
de l’erogazione di un Buono men-
sile fino a € 1.100,00, parte inte-
grante del budget di cura; è eroga-
to senza limite di reddito ed è fina-
lizzato a compensare le prestazio-
ni di assistenza assicurate dal
caregiver familiare (€ 600,00) e/o
per acquistare le prestazioni da as-
sistente personale, regolarmente

assunto (fino ad un massimo di €
500,00: per il tempo pieno € 500,00;
per il part time - almeno 25 h setti-
manali - € 300,00; per < 25 h set-
timanali € 200,00). È garantito (tra-
mite le ATS), senza alcuna limita-
zione di reddito, a:
a) persone in condizione di gravis-

sima disabilità, beneficiarie del-
l’indennità di accompagnamen-
to o definite non autosufficienti
ai sensi del DPCM 159/2013, per
le quali si sia verificata una del-
le nove condizioni riportate:
1. coma, 
2. stato vegetativo o di minima
coscienza, 
3. grave o gravissima situazione
di demenza,  
4. lesioni spinali, 
5. gravissima compromissione
motoria da patologia neurologi-
ca o muscolare,
6. deprivazione sensoriale com-
plessa, 
7. gravissima disabilità compor-
tamentale dello spettro autistico, 
8. ritardo mentale grave o profon-
do, 
9. condizione di dipendenza vi-
tale con necessità di assistenza
h24).

b) Nel caso di particolari e gravi ne-
cessità per ulteriori forme di as-
sistenza è erogato un bonus in-
tegrativo di € 300,00 mensili. 

c) Alle persone con disabilità gra-
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vissime (tra i 18 e 64 anni) è ga-
rantito un ulteriore bonus di €
800,00, a fronte di una spesa
pari almeno a tale importo:

d) Per le persone con situazioni di
gravissima precarietà, con
- ventilazione meccanica assisti-

ta o
- alimentazione solo parenterale

(tramite CVC) o
- situazioni di particolarissima gra-

vità
è previsto un bonus mensile di
€ 600,00 e un voucher di €

1.650,00 per un totale di €

2.250,00 mensili.
L’erogazione del Buono Misura
B1 è compatibile con: 
- interventi di assistenza domici-

liare: Assistenza Domiciliare In-
tegrata (ADI), Servizio di Assi-
stenza Domiciliare (SAD);

- interventi di riabilitazione in regi-
me ambulatoriale o domiciliare; 

- ricovero ospedaliero; 
- ricovero di sollievo per adulti

per massimo 60 giorni program-
mabili nell’anno.
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Bonus sociale
Dal 2016 la Regione Lombardia ha
istituto il bonus (reddito di autono-
mia) per anziani di € 400,00 mensi-
li, correlato al valore dell’ISEE (non
superiore a € 20.000,00 annuo) e de-
stinato a favorire il mantenimento del-
l’autosufficienza relazionale, in situa-
zioni di iniziale demenza o di altre pa-
tologie di natura psicogeriatrica.

1) Amministratore di sostegno
È una figura giuridica introdotta con
la legge n. 6 del 2004. In base a ta-
le legge il sacerdote, in situazione
di non autosufficienza, come ogni
cittadino, ha la possibilità di richie-
dere la nomina di un “Amministra-
tore di sostegno”, segnalando una
persona di propria fiducia. Il giudi-
ce tutelare entro due mesi dalla ri-
chiesta, lo nomina, indicandone fun-
zioni, compiti (da svolgere per il sa-
cerdote e/o con il sacerdote) e du-
rata dell’incarico. L’amministratore
di sostegno può essere indicato
dallo stesso interessato, in previ-
sione della propria eventuale futu-
ra incapacità, mediante atto pub-
blico o scrittura privata autenticata.

2) Prestazioni sanitarie, 
sociosanitarie 
e socioassistenziali, 
sia diurne che residenziali
a) Si tratta di interventi riabilitati-

vi (riabilitazione generale e ge-

riatrica), di mantenimento (so-
cializzazione e reinserimento),
che nel 2015 si sono trasfor-
mate in Cure intermedie: so-
no a totale carico del Fondo
Sanitario Regionale.

b) Si tratta di interventi sociosa-
nitari per pazienti affetti da SLA
o in Stato vegetativo perma-
nente/persistente: l’ospitalità
in RSA (o RSD) è a totale ca-
rico del Fondo Sanitario Re-
gionale.

c) Si tratta di interventi sociosa-
nitari per anziani non autosuf-
ficienti, ospiti in RSA e/o in CDI:
l’ospitalità è a carico del Fon-
do Sanitario Regionale (per il
50%) e del cittadino (per il re-
stante 50%).

d) Si tratta di interventi socioas-
sistenziali per anziani parzial-
mente non autosufficienti al
proprio domicilio (servizio pa-
sti, servizio di assistenza do-
mestica, trasporto, ecc.): l’in-
tervento è a carico del Comu-
ne (singolo o associato) con
la valutazione dell’ISEE (di cui
al DPCM 159/2013 e alla Cir-
colare INPS n. 171/2014).

PER ALTRE INFORMAZIONI o per
precisazioni dettagliate è possibile
prendere contatto con l’OAF (tel.
02.8556372) o con l’IDSC - Ufficio
Sacerdoti (tel. 02.760755304/305).
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La Fondazione Opera Aiuto Frater-
no è sostenuta dalle offerte delle
comunità parrocchiali e del clero
raccolte soprattutto in occasione
del Giovedì Santo, dei singoli fede-
li e di enti non ecclesiastici. 
Un contributo proviene anche da
lasciti testamentari (intestati a: “Fon-
dazione Opera Aiuto Fraterno”) da
parte di sacerdoti, loro parenti, fe-
deli sensibili alle problematiche del
clero anziano.
Il sostegno economico può perve-

nire alla Fondazione nei seguenti
modi:

a) presso l’Ufficio Cassa della Cu-
ria specificando: “Fondazione Ope-
ra Aiuto Fraterno”;
b) attraverso bonifico bancario sul
conto corrente intestato a: “Fonda-
zione Opera Aiuto Fraterno”, Ban-
ca d’appoggio “Credito Valtelline-
se” Ag. 1 di Milano - Via Larga, 7”
- IBAN: IT 75L 05216 01631 0000
000 63103.

COME SOSTENERE
LA FONDAZIONE
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FONDAZIONE OPERA AIUTO FRATERNO
Sede: Piazza Fontana, 2 - 20122 Milano

Scala D, piano terreno
Tel. e fax 02.8556372


